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INTRODUZIONE
AL DOSSIER 

MARIA ANTONIA CHINELLO

I riferimenti a ricerche, sondaggi,

statistiche che riportano dati sulla

diffusione e sul consumo delle nuo-

ve tecnologie nei differenti strati so-

ciali abbondano. Non intendiamo

soffermarci sui fiumi di cifre, quanto

piuttosto cercare di capire, ancora

una volta, l’evoluzione antropologi-

ca, culturale, sociale ed educativa

che stiamo vivendo. 

Se, come affermato nel Dossier del

numero precedente, intitolato: So-

cietà dell’apprendimento, «è innega-

bile che l’uomo non si accontenta di

essere nel mondo, ma vuole cono-

scerlo: chiedersi il perché del suo

esserci e delle cose»1 è necessario

dotarsi di nuove competenze per

comprenderne le dinamiche profon-

de, spesso nascoste, e attrezzarsi

con strumenti adeguati per interpre-

tarlo e individuare conoscenze, abili-

tà, atteggiamenti, disposizioni inte-

riori che portino ad intraprendere

processi educativi e formativi che la-

scino una buona traccia e, soprat-

tutto, mettano in grado di consegna-

re a chi verrà dopo di noi un mondo

che sia abitabile.

Tema del presente Dossier è dun-

que la promozione della competen-

za digitale degli insegnanti.

È un dato di fatto che oggi “fare

scuola” è bello e appassionante, ma

esige la capacità di tenere il passo di

un cambiamento sempre più rapido

e incalzante. La distanza tra giovani

e adulti, che nella scuola si traduce

a volte in una faticosa convivenza

tra allievi e insegnanti, potrebbe tro-

vare - proprio sul terreno delle nuo-

ve tecnologie comunicative per l’in-

segnamento e l’apprendimento - lo

spazio di una nuova alleanza educa-
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tiva. Per fare questo, però, è neces-

sario che gli insegnanti siano capaci

di condividere le novità metodologi-

co-didattiche e relazionali di cui i ra-

gazzi hanno bisogno; occorre che si

formino a competenze specifiche

per integrare l’utilizzo delle tecnolo-

gie in tutti gli aspetti dell’insegna-

mento e della scuola in generale, in-

novando e modificando gli approcci,

i contenuti e i metodi.2

Perché «il problema vero della scuo-

la, oggi, non è né di rincorrere il futu-

ro e gli esempi stranieri nella speran-

za di assistere a un cambiamento,

né di arroccarsi in difesa della Tradi-

zione rifiutando il nuovo: ciò su cui

occorre discutere non sono i cervelli

diversi (?) dei ragazzi, o la riproget-

tazione degli edifici senza (?) le clas-

si, ma l’incapacità di sintonizzazione

socio-culturale della scuola rispetto

all’oggi. Non riuscire a fare questo

significa, per la scuola, non riuscire

più a svolgere la funzione che da

sempre ha svolto e, di conseguenza,

non potere aver futuro».3

C’è dunque bisogno di docenti di-

sponibili a rinnovarsi, ad acquisire

competenze per accompagnare i ra-

gazzi ad essere “studenti” oggi e

“cittadini” domani.4

L’incalzante innovazione tecnologi-

ca e la sempre più rapida diffusione

di dispositivi digitali, fanno sì che sia

ormai un dato di fatto che ognuno

abbia un dispositivo con cui acce-

dere alla Rete per compiere le attivi-

tà quotidiane (leggere, scrivere, far

di conto, pianificare, consultare una

mappa, prenotare un treno, ecc.).

Gli ambienti in cui si stringono rela-

zioni, si conosce, si pensa, si dialo-

ga stanno cambiando e i mutamenti

sono di ordine cognitivo, sociale,

antropologico ed epistemologico.

Per questo, «la literacy (saper legge-

re e scrivere) che ha governato l’or-

ganizzazione delle conoscenze in

ambito educativo appare oggi ina-

deguata per comprendere le trasfor-

mazioni in atto nell’educazione, nel-

la cultura e nella società. 

È quindi necessaria una ridefinizione

del concetto di literacy per la società

della conoscenza e un’approfondita

riflessione sulle nuove sfide che es-

sa pone, sfide che riguardano lo svi-

luppo dell’educazione e della forma-

zione, la natura della conoscenza e i

modi di rappresentarla, le esigenze

di formazione di docenti e studenti,

la revisione dei modelli di apprendi-

mento e insegnamento».5

Sull’argomento si pone pertanto il

primo contributo del dossier di Ma-

ria Antonia Chinello e di Jothy Anto-

ny Rayappan. Esso ripercorre l’evo-

luzione del concetto di competenza

digitale a partire dalla nozione di lite-

racy che, nell’arco di circa trent’an-

ni, è passata dall’essere intesa co-

me capacità di leggere, scrivere e

far di conto alla capacità di svilup-

pare conoscenze, abilità, disposizio-

ni interne e atteggiamenti per vivere

nella società della conoscenza. 

La competenza digitale fa riferimen-

to a conoscenze e abilità riconduci-

bili sia all’area tecnico-informatica,

sia ad aspetti più trasversali e propri

dell’apprendere con le tecnologie

digitali: il pensiero critico, il problem

solving, la collaborazione, la ricerca.

La comprensione finale del termine

viene data dall’integrazione delle di-

mensioni tecnica, cognitiva/metaco-

gnitiva, etica/sociale: una combina-
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zione di capacità, abilità e cono-

scenze per muoversi nel mondo, nel

flusso delle reti, nello spazio e nel

tempo delle molteplici lingue, tra lin-

guaggi, forme e codici in continua

trasformazione e mobilità.

Segue l’articolo di Sara Tabone,

Dottore di Ricerca all’Università de-

gli Studi di Padova, che affronta il

problema dell’integrazione delle

tecnologie nella formazione iniziale

degli insegnanti, richiamandosi,

dapprima, a un modello che rap-

presenta le principali variabili consi-

derate dalla ricerca in materia, per

poi soffermarsi sui tratti personali

dei docenti universitari - padronan-

za, atteggiamenti, credenze, auto-

efficacia, motivazione, emozioni -

che sembrano maggiormente inci-

dere sull’adozione delle tecnologie

educative e che possono fungere

da barriere o da facilitatori rispetto

a tale processo.

A loro volta Pierpaolo Limone e Ro-

saria Pace, rispettivamente Docente

e Assegnista di ricerca presso l’Uni-

versità di Foggia e che fanno parte

dell’ERID (Educational Research &

Interaction Design) Lab dello stesso

Ateneo, approfondiscono l’interesse

che sta attraversando anche l’ambi-

to dell’aggiornamento professionale

e della formazione continua verso i

Massive Open Online Courses (MO-

OC) e, al tempo stesso, delineano

alcuni sintetici elementi legati ai tre

ambiti di applicazione di questa

piattaforma digitale. 

Tali risorse, disponibili in rete e ac-

cessibili ad un vasto pubblico, pos-

sono costituire un valido supporto

per l’apprendimento permanente dei

docenti. Limone e Pace offrono inol-

tre un’utile riflessione sul ruolo dei

MOOC in aula, come risorsa didatti-

ca curricolare, rivolta quindi agli stu-

denti. Tra i due poli, non necessaria-

mente divergenti, emergono esempi

di MOOC autoprodotti nelle classi,

che diventano quindi il risultato di un

progetto editoriale complesso, a cu-

ra di docenti e studenti.

Infine, ed è il quarto contributo, pro-

posto in lingua portoghese, viene

presentata una “buona pratica” per

la formazione alla competenza digi-

tale degli insegnanti. Maria Helena

Moreira e Rúbia Andréa Duarte Dos

Santos ripercorrono l’esperienza del-

la Rede Salesiana de Escolas attuata

in Brasile, a partire dal 2002, come

progetto innovativo, con scansione

di tappe e di scelte operative. Alla

luce dell’attuale scenario tecnologi-

co, la Rede Salesiana de Escolas ri-

sponde in modo creativo ed innova-

tivo alle sfide del mondo digitale, as-

sicurando in particolare la formazio-

ne continua degli insegnanti nell’ac-

quisizione delle competenze fonda-

mentali per integrare le tecnologie

digitali interattive nei processi di in-

segnamento e apprendimento. Per

fare questo, la Rede Salesiana de

Escolas sta creando materiali didat-

tici digitali totalmente interattivi che

trasformano l’aula in un ambiente di

apprendimento, mentre conseguo-

no l’obiettivo di qualificare il proces-

so di apprendimento dell’educando,

favorendo la costruzione del suo

progetto di vita nella dimensione eti-

ca, critica e sociale, affinché le nuo-

ve generazioni possano crescere ed

agire nella società da “buoni cristiani

e onesti cittadini”.

Ed è proprio lavorando e pensando
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ai ragazzi, ai giovani e ai bambini,

abili a maneggiare dispositivi tecno-

logici sempre più sofisticati e frien-

dly, che non si può non diventare

“competenti digitali”, perché «nes-

sun ragazzo è saggio nell’uso della

rete, perché ciò che a loro manca è

l’analisi dei suoi effetti quando non è

accompagnata dal dialogo e dall’in-

terazione costruttiva con gli altri».6

Soprattutto oggi, «l’educazione è

un’arte, un’arte particolarmente dif-

ficile»7 e per questo non va presa al-

la leggera, né improvvisata. Da qui,

l’urgenza di ripensare e riflettere sul

ruolo dell’insegnante. Quel maestro

che, come diceva don Milani, «deve

essere per quanto può profeta,

scrutare i “segni dei tempi”, indovi-

nare negli occhi dei ragazzi le cose

belle che essi vedranno chiare do-

mani e che noi vediamo solo in con-

fuso».8 La presenza educativa, sin-

tesi di mediazione, amorevolezza e

autorevolezza, richiama l’importan-

za del tempo e la qualità delle rela-

zioni umane, interpersonali, formati-

ve. Un tempo da impiegare per qua-

lificarsi professionalmente e fornire

qualità alla formazione, ma anche

tempo speso e vissuto per i ragazzi

e accanto a loro.

NOTE

1 LANFRANCHI Rachele, Introduzione al Dos-

sier, in Rivista di Scienze dell’Educazione

53(2015)2, 142.

2 Cf SUGLIANO Angela Maria (a cura di), UNE-

SCO Quadro di riferimento delle Competen-
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CT_CFT%5B6_0%5D.pdf 5 (09-02-2015).

3 RIVOLTELLA Pier Cesare, Fare didattica con
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Brescia, La Scuola 2013, 14.

4 Cf BOTTANI Norberto - POGGI Anna Maria -

MANDRILE Claudia (a cura di), Un giorno di
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le?, Bologna, Il Mulino 2010, 14. 

5 BANZATO Monica - MIDORO Vittorio, Editoria-

le, in TD Tecnologie Didattiche 21(2013)1, 2.
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re con i nuovi media = Universale Scuola, Fi-
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7 LANFRANCHI Rachele, Introduzione al Dos-
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zione 48(2010)3, 347.
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